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OGGETTO: AREA BP7 NEL DISTRETTO DAA DEL PRGC VIGENTE. APPROVAZIONE 
VARIANTE PARZIALE N. 8 AL PRGC  VIGENTE AI SENSI DELL’ART. 17 
COMMA 7 DELLA L.R. 56/77 S.M.I. 

I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E 

Su relazione dell’assessore all’Urbanistica e LL.PP. 

− Dato atto che il Comune di Venaria Reale è dotato di Piano Regolatore Generale, approvato con 
D.G.R. n. 32-14962 del 7/3/2005; 

− Rilevato che attualmente le Norme Tecniche di attuazione del P.R.G.C (tabella dell’elaborato 
4.2) prescrivono per l’area DAA-Bp7, per interventi di ristrutturazione urbanistica, la 
formazione di Strumento Urbanistico Esecutivo in conformità a quanto disposto dall’art. 6 sub 
d) delle N.T.d.A del Piano d’Area del Parco La Mandria; 

− Dato atto che con D.C.C. n. 28 del 18/2/2005 è stato adottato il Piano Particolareggiato “Ai 
Quadrati del Parco della Mandria” dell’area normativa DAA-Bp7 ai sensi dell’art. 40 comma 1 
della L.R. 56/77; 

− Dato atto che la Provincia, con D.G.P. n. 54 del 29/12/2006, ha ritenuto non più valido il 
vincolo della distanza di sicurezza di 2000 m. dai centri abitati dalle discariche di tipo C (ai 
sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 36/03) e che pertanto la zona dell’area normativa DAA-Bp7 
e più in generale la zona di di Savonera non è più soggetta al vincolo della discarica Barricalla; 

− Dato atto che durante gli incontri preparatori per la stipula di un nuovo accordo di programma 
sul nuovo ospedale, in concertazione con i tecnici dell’Assessorato all’Urbanistica regionale, 
con i rappresentanti dell’Assessorato regionale alla Sanità ed i tecnici dell’ASL 6 è emersa la 
necessità di prevedere una migliore collocazione dell’ospedale di Venaria Reale, già oggetto di 
Accordo di Programma sottoscritto con la Regione Piemonte in data 10/11/2004, e che in 
origine era previsto nell’area di C.so Machiavelli, alla luce del recente decadimento del vincolo 
di Barricalla; 

− Rilevato che alcune aree poste all’interno dell’area normativa DAA-Bp7 hanno caratteristiche 
maggiormente idonee alla collocazione dell’ospedale rispetto alle aree di C.so Machiavelli 
previste originariamente, in particolare per gli aspetti di accessibilità,lontananza dalle abitazioni 
e maggiori aree a disposizione per parcheggi ed eventuali ampliamenti futuri; 

− Rilevato che tale variante parziale prevede la facoltà di formare uno strumento urbanistico 
esecutivo esteso all’intera area DAA-Bp7 del PRGC vigente o esteso a una o più delle aree 
individuate dalla presente variante parziale, suddividendo l’originaria area Bp7 in quattro aree 
normative, con la dismissione delle relative aree a strade e servizi previsti dalla normativa 
vigente (art. 21 L.R. 56/77) sulle quali sarà ubicato il nuovo ospedale e gli altri servizi previsti; 

− Vista la DCC n. 86 del 25/6/2007, di adozione della variante n. 8 al PRGC vigente; 

− Dato atto che la variante è stata pubblicata nei termini previsti dall’art. 17 della L.R. 56/77 e che 
nei termini previsti per la presentazione di osservazioni sono pervenute n. 3 osservazioni; 

− Dato atto che la variante adottata è stata inviata alla Provincia di Torino e risultano decorsi i 
termini di 45 giorni per il perfezionamento della procedura di silenzio-assenso; 



2

− Dato atto che la Variante che ne deriva è classificabile all’art. 17 comma 7 della L.R. 56/77 e 
che pertanto la procedura di approvazione è quella indicata allo stesso comma 7, in quanto: 

a) non modifica l’impianto strutturale del PRGC vigente, né la funzionalità delle infrastrutture 
urbane di rilevanza sovracomunale 
b) non riduce la quantità delle aree a servizi per più di 0,5 mq per abitante 
c) non aumenta la quantità delle aree a servizi per più di 0,5 mq per abitante 
d) non incide sulla struttura generale dei vincoli nazionale e regionali indicati dal PRGC 
e) non incrementa la capacità insediativa residenziale del PRGC; 
f) non incrementa la superficie territoriale o gli indici di edificabilità del PRGC vigente 
relativamente alle attività economiche e produttive, direzionali, turistico ricettive e commerciali; 

− Rilevato che la presente Variante è stata redatta internamente all’Ente dai tecnici del Settore 
Urbanistica, Edilizia Privata ed Attività Produttive; 

− Dato atto che gli elaborati di cui è composta la Variante sono i seguenti, che vengono allegati 
alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale:  

1.  Relazione illustrativa 
2.1 Tavola 1: individuazione dell’area oggetto di variante parziale 
2.2 Tavola 2: progetto di variante 
3. Norme tecniche di Attuazione 

 4. Controdeduzioni alle osservazioni al progetto preliminare adottato con d.c.c. n. 86 
  del 25/6/2007 

− Vista la proposta di controdeduzioni contenuta negli elaborati di progetto della variante; 

- Ritenuto opportuno procedere all’approvazione  degli elaborati costituenti la Variante n. 8 al 
P.R.G.C. vigente di cui sopra al fine di consentire una migliore collocazione del nuovo 
ospedale; 

− Dato atto che la presente deliberazione è stata illustrata nella seduta del 19/11/2007 alla 
Commissione Consiliare Permanente per i Lavori Pubblici, Urbanistica, Trasporti, Viabilità, 
progetti di sviluppo urbano e programmi integrati; 

− Vista la L. 17 agosto 1942, n. 1150 e s.m. ed i.; 

− Vista la L.R. 5 dicembre 1977, n. 56 e s.m. ed i.; 

− Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 artt. 42-49-134; 

- Uditi gli interventi che saranno successivamente dattiloscritti e allegati dopo regolare trascrizione 
dai nastri di registrazione della seduta; 

- Dopo la discussione dell’argomento in oggetto, il Sindaco Pollari propone un emendamento alla 
delibera e precisamente: 

nella parte narrativa dopo “- Visto il D.Lgs 18/8/2000, n. 267 artt, 42-49-134”; 
inserire “- Vista la 2^ variante al Piano d’Area del Parco Regionale “La 

Mandria” il cui art. 6 c. 2 lett. q) prevede espressamente: “sono 
comunque ammesse le strutture e le attrezzature connesse alle attività 
di protezione civile e di soccorso pubblico”. 

- Il Presidente mette ai voti l’emendamento proposto dal Sindaco Pollari; 
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- Con votazione espressa per appello nominale che ha dato il seguente risultato proclamato dal 
Presidente: 
presenti: n. 20 (sono assenti i Sig.ri: Alessi, Brescia, Cacciatore, Capogna, Catania, Celeste, 

Crivelli, Demarchi, Mercadante, Renna, Tinozzi) 
astenuti: n.   1 (Baietto) 
votanti: n. 19 
voti favorevoli: n. 19 

- Constatato l’esito della votazione l’emendamento viene approvato; 

- Prima delle successive votazioni, esce dall’aula il consigliere com.le del gruppo politico della 
Lega Nord Piemont Padania Sig. Baietto, portando così il numero dei presenti a 19; 

- Il Presidente, dopo l’approvazione dell’emendamento, mette ai voti le controdeduzioni alle n. 3 
osservazioni pervenute nei termini previsti dall’art. 17 della L.R. 56/77, inserite nell’allegato n. 4. 
“Controdeduzioni alle osservazioni al progetto preliminare adottato con D.C.C. n. 86 del 
25/6/2007”; 

- Con votazione espressa per appello nominale che ha dato il seguente risultato proclamato dal 
Presidente, riguardo la controdeduzione all’osservazione n. 1 prot. n. 23810/2007: 
presenti: n. 19 (sono assenti i Sig.ri: Alessi, Baietto, Brescia, Cacciatore, Capogna, Catania, 

Celeste, Crivelli, Demarchi, Mercadante, Renna, Tinozzi) 
votanti: n. 19 
voti favorevoli: n. 19 

- Constatato l’esito della votazione della controdeduzione all’osservazione n. 1 prot. n. 23810/2007, 
la stessa viene approvata;

- Con votazione espressa per appello nominale che ha dato il seguente risultato proclamato dal 
Presidente, riguardo la controdeduzione all’osservazione n. 2 prot. n. 23883/2007: 
presenti: n. 19 (sono assenti i Sig.ri: Alessi, Baietto, Brescia, Cacciatore, Capogna, Catania, 

Celeste, Crivelli, Demarchi, Mercadante, Renna, Tinozzi) 
votanti: n. 19 
voti favorevoli: n. 19 

- Constatato l’esito della votazione, della controdeduzione all’osservazione n. 2 prot. n. 
23883/2007, la stessa viene approvata; 

- Con votazione espressa per appello nominale che ha dato il seguente risultato proclamato dal 
Presidente, riguardo la contradeduzione all’osservazione n. 3 prot. n. 23941/2007: 
presenti: n. 19 (sono assenti i Sig.ri: Alessi, Baietto, Brescia, Cacciatore, Capogna, Catania, 

Celeste, Crivelli, Demarchi, Mercadante, Renna, Tinozzi) 
votanti: n. 19 
voti favorevoli: n. 19 

- Constatato l’esito della votazione, della controdeduzione all’osservazione n. 3 prot. n. 
23941/2007, la stessa viene approvata; 

- Terminate le votazioni suindicate, il Presidente del C.C. mette ai voti la delibera emendata; 
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- Con votazione espressa per appello nominale che ha dato il seguente risultato proclamato dal 
Presidente: 
presenti: n. 19 (sono assenti i Sig.ri: Alessi, Baietto, Brescia, Cacciatore, Capogna, Catania, 

Celeste, Crivelli, Demarchi, Mercadante, Renna, Tinozzi) 
votanti: n. 19 
voti favorevoli: n. 19 

D E L I B E R A 

A) Di approvare le controdeduzioni alle osservazioni pervenute secondo lo specifico elaborato 
tecnico di cui in premessa;  

B) Di approvare il progetto della Variante parziale n. 8 al P.R.G.C. vigente redatta dai tecnici del 
Settore Urbanistica, Edilizia Privata ed Attività Produttive per rendere possibile una migliore 
collocazione del nuovo ospedale della Città di Venaria Reale; tale variante risulta costituita dai sotto 
elencati elaborati tecnici che si allegano alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale: 

1. Relazione illustrativa 
2.1  Tavola 1: individuazione dell’area oggetto di variante parziale 
2.2  Tavola 2: progetto di variante 
3. Norme tecniche di Attuazione 

 4. Controdeduzioni alle osservazioni al progetto preliminare adottato con d.c.c. n. 86 
  del 25/6/2007 

C) Di dare atto che la presente Variante è classificabile all’art. 17 comma 8 lettera 7 della L.R. 
56/77 e che gli atti della variante saranno inviati alla Provincia di Torino ed alla Regione Piemonte 
entro 10 giorni dall’approvazione; 

D) Di dare atto che la Variante che ne deriva è classificabile all’art. 17 comma 7 della L.R. 56/77 e 
che pertanto la procedura di approvazione è quella indicata allo stesso comma 7, in quanto: 
a) non modifica l’impianto strutturale del PRGC vigente, né la funzionalità delle infrastrutture 
urbane di rilevanza sovracomunale 
b) non riduce la quantità delle aree a servizi per più di 0,5 mq per abitante 
c) non aumenta la quantità delle aree a servizi per più di 0,5 mq per abitante 
d) non incide sulla struttura generale dei vincoli nazionale e regionali indicati dal PRGC 
e) non incrementa la capacità insediativa residenziale del PRGC; 
f) non incrementa la superficie territoriale o gli indici di edificabilità del PRGC vigente 
relativamente alle attività economiche e produttive, direzionali, turistico ricettive e commerciali; 

E) Di dare atto che la presente variante non presenta incompatibilità con i piani sovracomunali ai 
sensi dell’art. 17 della L.R. 56/77; 

F) Di dare atto che la presente proposta di deliberazione non comporta impegno di spesa; 

G) Di dare atto che sulla presente proposta di deliberazione ha espresso parere favorevole circa la 
regolarità tecnica il Dirigente del servizio competente. 

SUCCESSIVAMENTE 
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I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E  

- Su proposta del Presidente stante l’urgenza di provvedere in merito; 

- Con votazione espressa per alzata di mano che ha dato il seguente risultato proclamato dal 
Presidente: 
presenti: n. 19 (sono assenti i Sig.ri: Alessi, Baietto, Brescia, Cacciatore, Capogna, Catania, 

Celeste, Crivelli, Demarchi, Mercadante, Renna, Tinozzi) 
votanti: n. 19 
voti favorevoli: n. 19 

D E L I B E R A 

- Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 del 
D.Lgs. n. 267 del 18/8/2000. 

- Il Presidente, constatato che, tutti i punti iscritti nell’o.d.g. sono stati trattati dichiara chiusa la 
seduta (sono le ore 00,45 del 27/11/2007). 
























































